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Nella domenica caratterizzata dal «fattaccio» di Napoli 
»• \ I Ì 

' t V ~ » . " - r.a. 

Il Milan mantiene il passo 
Il Perugia accusa l'usura? 

Se i «grifoni» dovessero perdere con la Lazio, sarebbero serie le ripercussioni sul cammino futuro - Le due piemontesi reggono, ma il 
rigore parato da Zoff andava ripetuto - Perché la Lega non interviene sulla polemica tra Vinicio e alcuni giocatori laziali? La Roma cresce 

• DARIO PIGHIN ti riposa nella tua abitazione dopo gli incidenti di Napoli. Le sue condi­
zioni Ieri sono leggermente migliorale 

ROMA — Ripresa del campio­
nato caratterizzata dal mezzo 
passo falso del Perugia e dal 
mortaretto di Napoli che, qua­
si sicuramente, decreterà la 
vittoria a tavolino della La-
zia Le conseguenze della lun­
ga sosta hanno pesato — co­
me avevamo previsto — su 
molte squadre, Perugia com­
preso. Domenica gli umbri do­
vranno vedersela con la La­
zio all'* Olimpico ». Una loro 
sconfitta potrà avere serie 
ripercussioni sul cammino fu­
turo delia squadra. Il Milan, 
pur mancando di Rlvera, non 
ha perduto colpi e ha « ma­
cinato » anche il Catanzaro. 
C'è già chi parìa di fuga. Noi 
siamo più cauti. Lledholm ha. 
a più riprese, parlato di pri­
mavera come stagione che po­
trà dire la verità sul suo Mi­
lan. Noi concordiamo con ta­
le assunto. Intanto le pie­
montesi mantengono le posi­
zioni, anche se la Juve non 
ha molto convinto sul piano 
del gioco. La grossa occasio­
ne l'ha persa la Fiorentina. 
Certamente, sull'episodio del 
rigore, fallito da Sella c'è da 
dire che la moviola ha fatto 
vedere come Zoff si fosse 
mosso prima del tiro e come 

Così si è espresso l'arbitro subito dopo gli incidenti a Manfredonia e Pighin 

Lupi a Lovati: «Dobbiamo giocare 
per non far sorgere nuovi incidenti 

Pighin respinge le accuse d i simulazione e di aver dato vita a una « sceneggiata » 

» 

ROMA — Il giorno dopo di 
Qario Pighin, lo sfortunato 
difensore biancazzurro, che 
più di tutti ha subito le con­
seguenze dello sconsiderato 
sparo di mortaretti nello sta­
dio napoletano, è un giorno 
pieno di pensieri, di episo­
di sconnessi, che a malapena 
riesce a rammentare. Dome­
nica ha passato una nottata 
agitata. Accanto a lui, senza 
allontanarsi un attimo, Ma­
nuela, sua moglie che In ca­
sa ha trascorso un pomerig­
gio d'inferno, senza che nes­
suno - le facesse apere noti­
zie precise e rassicuranti. Ie­
ri mattina le condizioni di 
Dario sono migliorate. Nella 
quiete del suo salotto ora 
cerca di ricostruire quegli 
attimi tremendi, prima di 
entrare in campo; ma nella 
sua mente ha soltanto qual­
che vago ricordo. 

« II "botto" è stato tremen­
do — questa è la prima cosa 
che subito gli rimbalza nella 
mente, nel tentativo di ricom­
porre' il mosaico — non so a 
quale distanza sia scoppiato. 
ma cosi ad occhio e croce 
doveva essere proprio a po­
chi centimetri ». -

Riesce a ricordare quegli 
attimi tremendi? 

« Stavamo uscendo dal sot­
topassaggio — continua Pi­
ghin — davanti a me c'era 
Manfredonia. L'arbitro stava 
aspettando che le due file si 

componessero, prima di en­
trare in campo. Sia io che 
Lionello avevamo la testa a 
pelo del terreno di gioco. 
Sembrava di stare alla festa 
di Piedigrotta per i botti che 
i tifosi stavano sparando. 
Una cosa incredibile. Mi han­
no detto poi che erano indi­
rizzati tutti verso il sotto­
passaggio, ma in quel mo­
mento nessuno si è preoccu­
pato, di. vedere dovè che spa­
rassero,. ma soprattutto nes­
suno ha pensato che l'obiet­
tivo eravamo noi, altrimenti 
avremmo preso le nostre pre­
cauzioni. Poi c'è stato quel 
" botto ". Ho sentito subito 
un dolore fortissimo all'orec­
chio dei resto non ricordo 
più nulla. Ho ripreso cono­
scenza negli spogliatoi, mi 
hanno fatto annusare i sali 
ed ho subito avuto dei conati 
di vomito. Ho provato ad al­
zarmi, ma sono ripiombato 
sul lettino, perché avevo dei 
forti giramenti di testa ». 

Poi cos'è successo? a Mi 
hanno disteso su una lettiga 
e' mi hanno portato in ospe­
dale. Sono stato subito visi­
tato, ma a metà visita, il dot­
tore ha dovuto fermarsi. 
perché ho avuto nuovamente 
dei conati di vomito ed ac­
cusato dolori violentissimi». 

Altro non ricorda? Manfre­
donia non l'ha visto cadere 
davanti a lei. «e L'Aio appena 
intravisto, poi negli spogliatoi 

nella grande confusione ho 
sentito che parlavano anche 
di lui, ma non ho avuto la 
forza di chiedere cosa gli 
fosse accaduto ». 

Ora il pensiero di Dario 
corre veloce verso quella ma­
glia titolare, faticosamente 
conquistata, dopo mesi di 
anonimato e che questo ma­
ledetto incidente potrebbe 
avergli fatto perdere. 

« Nella Lazio non ho pro­
prio fortuna.. Tre anni fa ero. 
arrivato per fare lo stoppar 
titolare, poi quel malaugu­
rato infortunio, ha aperto la 
strada a Manfredonia, che ne 
è diventato meritatamente 
titolare. L'anno scorso, dove­
vo prendere, dopo l'infortu­
nio di Ammoniaci a Lens, la 
sua maglia. Invece • nuova­
mente un infortunio mi ha 
messo fuorigioco. Ora la sto­
ria si ripete. Insomma non 

io. Poi mi diranno se si trat­
tava di " sceneggiata " ». 

Fin qui Darlo Pighin. In 
casa laziale si vivono ore di 
serena attesa; si attende il 
verdetto dell'avvocato Barbe. 

Bob Lovati, come tutti i 
lunedi ieri è andato a Tor 
di ' Quinto, per dare un'oc­
chiata ai giocatori non utiliz­
zati nella partita di Napoli. 
Tema della discussione, il 
mortaretto napoletano. 

« Sul due a zero in nostro 
favore non ci sono dubbi — 
è la prima considerazione 
che fa il tecnico laziale — 
praticamente al S. Paolo ieri 
s'è giocato solo prò forma. 
Quando sono andato nello 
spogliatoio dell'arbitro, dopo 
gli incidenti, per sapere come 
dovevo regolarmi, se chiama­
re o meno gli altri giocatori, 
il signor Lavi mi ha detto 

cominciare da capo ». .,„. . _#_ „_„,„> » 
Cosa le è rimasto di più dici, tanto ormai ». 

di questo episodio? ' « F a t e 01iell° c/»« vt P°f« 
ala malafede di certi per- I - cont inua nei suo racconto 

sonaggi. che mi hanno accu- i » ^ " j f 0 ™a"5iazzu"0 ~ mi 

sato ingiustamente. Dicono ! ha detto Tarbitro. Una cosa 
è certa: questa partita dob­
biamo assolutamente giocar­
la fino all'ultimo minuto. 
Dobbiamo evitare il sorgere 
di nuovi incidenti*. 

che ho fatto una "sceneg­
giata ". Ebbene io non ho 
mal augurato del male a nes­
suno. non è nel mio costu­
me. comunque a queste per­
sone auguro di provare un 
giorno quello che ho provato Paolo Caprio 

Il commento del medico sociale del Napoli 

Il dott Acampora: «Potevano giocare» 
Dichiarazioni di Ferlaino e Vinicio - H parere del primario del t Pellegrini » 
Dalla nostra redaiMM 

NAPOLI — Amarena, disappun­
to, sospetto, rassegnazione: que­
sti, in sintesi, gli stati d'animo 
emergenti neil'a entourage » di 
Via Crispi a 24 ora di distanza 
dai latti del San Paolo. Sullo 
stato di Pighin • Manfredonia, da 
fonte napoletana sono stati avan­
zati pesanti sospetti. Sospetti cita 
pare prendano le mosse dalle di­
chiarazioni rilasciale dal primario 
del reparto otorinolaringoiatria dei 
e Pellegrini » prof. Epgcnio D'An­
gelo, che d'altra parta ' non ha 
visitato i giocatori: 

« L'endiogremma tonala • e»l 
è etale. sottoposto Pighin — ha 
don* Il eealtario — non ha a4-
can valor* medico-legale in 
to non - rappresenta nn 
obiettive. I l dottor 01 
ha aggiunto — che visito il gio­
catore, noi taro l'end toeroiawa ai 

giornali. I l tecnico brasiliano non 
si ritiene — come qualcuno ha 
adombrato — il maggior* respon­
sabile di quanto * accaduto. 

« PrisM di au i i e i * certe eoa* 
— ha affermato Vinicio — biso-
anereeee essere almeno documen­
tati. A Napoli aeseeno ha spa­
rato con pisMi* lanciarazzi • 
nessuno ha ratto esplodere i pe­
tardi con l'intenzione di colpir* 
qualche giocatore laziale. A Napoli 
i mortaretti sono di casa, ma 
esplodono sempi e in segno di 
• l e i * . Onesta significato votava 
over* «nello osa loia sartia pista 
del San Ponto. Cip a senno fa te-
stn in nteritow IndonWeseente e 
vita cattiva abitatine, ma non 

fWe^vMnVa%M*C » • » * nWeMnWwWfJ» *Pnj*̂ n™n*" 

h* innhjsto. La min polemica? 
Chi ha visto la partita hi 

•f i dia** i l giocator* riessa, nd * 
comprensibile ciò, eoprattette se si 
considera che H dott. Di Lanrn 
p racla servizio al pronto annoi so, 
Ino**) ave, e notorio, ai lavoro 
soprattutto so qnanto dichiara il 
paziente al moment* del riee-

• Di Inoro pravo aj|pabe, 
B * M M : r i s s « M oh* nfi r » 
dot* dà rSghi*. sante • 

'oh* M ffecatere i n a fa rV 
strato mi la di obicttivo. P I *»» 

alla visita non presento 
lesiono. Ora, nel dnbbia, I 

giusta aerante email* 
il gi*c*t*re ad nn* 

Indngin* audiometrie* ontani», 

i l 
oadlovestlbotoaio, S* danni ronfi 
vi 

— Perché Pighin non fu sot­
toposto natta stessa serata di do­
menica all'esame audiometrico 
oDietthro? ^ _ ____ 

e Patene e peoeibtlo rare* aree* 
M il reporto di naoTovstlhalaala. 

rotta. Non c*< 
far* tra i giocatori 
ochtarssssntf. L* 
perciò, non c'entra. 

ntacstor*. lotto qjoi. Non ho corto 
aizzato te folfa come anatrane, in 

Pìn. a nome dei giocatori, ha 
•aprono la amarezza dell'intera 
squadra. 

« Sion» stani In campo rassegna­
t i — ha rivelato — nord* abbia­
mo gtacst* mata. I l mister ci h* 
dotto di corcar* ni far non*, m* 
^ V ^ B ^ W S W ^ M A ta t t i A^nato^^Or^l- I l 

rtanltafn n*n fntereeieva piò * n*s-

II presidente Ferlaino. onde evi-
vare equivoci dovuti ad orrate inter­

pretazioni, dal canto suo ho rila­
sciato un comunicato stampa del 
quale ha chiesto la pubblicazione 
integrale. Ecco il testo: 

« L'episodio che ha turbato la 
partita Napoli-Lazio impone atame 
considerazioni eh* sento il dover* 
di far*, coni* napoletano prima 
ancora che coma presidente dell* 
SSC Napoli. Esiste Innanzi tatto nn 
problema di ambiente; Napoli de­
tiene. da sempre sm tr i*** pi i n i a 
in materia di "bott i" specialmente 
nei periodi di f in* anno. Proprio 
por tali precedenti la Lee*, distro 
nostra sporifica richiesta, ha sem­
pre cercato di non far* t i f a l i — a 
* Napoli partite di calcio noli* 
prima demonica dell'anno. Stavol­
ta. di front* *d naa mia —alepa ri­
chieste. mi ò stato fatto notar* eh* 
la 

sconfinile perìcoli del 
D'altra porte, «narra laiponiattlità 
persino oggetHvn pnò ****r* a*tri-
nnitn alla società spetti va di m 
città, in coi i "botti" henne pro­
vocato oftr* 200 feriti da scoppio 
nella soia notte di 
Onante ai caso anocìiice *n 
eh* il permeo è 

i 
cor* asciti dal sotti 
coi non or* posoioile dfstfi 
tra essali toni • laziali: è 
da esctndersi nella maniera piò 
categorica Piatcnzione di nienoenar* 
la ns—dia ooprte. Si ò trattato per-
tento di antentien inferfenio. a* fn-
fortvnio %h stato *» 

• Al iigeai de — ha proseguito 
ferlaino — mi corre l'obbligo di 

•tanni dementi obiettivi 
_ 1 

Ziaco: « Massima fiducia 
nel collega del Pellegrini i 

che ricostruendo fn maniera fedele 
l'episodio legittimano. n mio giu­
dizio. pesanti dubbi sull'entità del-
l'accadeto. Innanzi tutto si* Pi­
ghin eh* Manfredonia non sono sta­
ti colpiti ( • pertanto nemmeno fe­
riti) dai botto nsa, probabilmente, 
soltanto dal fragore della defla­
grazione: era impossibile infatti che 
il pelar do |i assesta attraverso la 
rete di protezione. Di ciò è testi­
mone l'orbitro che ora piò vicino 
alla rete stessa (e quindi al punto 
dell'esplosione) dei giocatori la­
ziali; io d'altra perle procede to al 
fianco del direttore di gara a non 
he ricavato akea danno dal fra­
gore. Quanto ni referto medico va 
notato che il dottor Di Lauro ave­
va in nn primo tempo dichiarato 
al prof. Del Vecchio, incaricato dal 
Napoli et anJBmpajnars i gioca­
tori laziali la ospedale, che non 
c'era niente di pertkotore. Solo ed 
ena visita l e m stir i i sìntomi di­
chiarati da Pighia e Manfredonia 

determinato il referto. Da 
che stn»annali ai perla dì 

danni provocati dell'esplosi.»* al-
rorecchie destro, menti e «vello 
aie vicino al ponto di esplosione 
era stato il sinistro. Tatto dò ho 

• M V V t e fH*rV«»T«T «tCl* naffMOfV «ff •/•>-

r i t i . Va però detto anche che 8 

Starni fertafl ». 
— E il vomito, e art altri dì* 

Sturbi accusati dal giocatore? 

afen«tf*) tt C e M O I W « W * ^ « W « ^ % # « M 4a«pffv* 

leve •M«ffl̂ i*i«Be'?fce eMsftlYrfK %w 
sei «Irebbe naca* a fagHer certo al 
• ometti e alta polemiche.. 

Vinicio, de parte sua, ò ap­
parso contrariato, soprattutto par 
quanto hanno riportato alcuni 

ROMA —- Ieri sera, dopo aver 
eopreso le dichiarazioni del prof. 
D'Angelo, abbiamo avuto un bre­
ve colloquio col medico sociale 
dell* Lazio, dott. Renato Ziaco. 
Questo quanto testualmente ci ha 
detto: e Noi abbiamo la massima 
fiducia del collega eh* ha visitato 
i due giocatori al pronto soccor­
so. Ci siamo attenuti e quanto sti­
lato nei referti, e non tediamo 
la ragione del parche avremmo 
dovuto comportarci altrimenti. 
Ricordo che • quanti consiglia­
vano di riceverare I due giocatori 
al San Paolo, fu Ferlaino a sug­
gerir* il e Pelltgrini • perché più 

attrezzato. I due giocatori furono 
poi visitati in serata al San Gia­
como e la diagnosi fu la stessa 
contenuta nei referti dì Napoli ». 

Per quanto riguarda l'arbitro 
Lapi, che non ò stato rintraccia­
to a Firenze, stando ad ambienti 
che «ti sono vicini, avrebbe smen­
tito quanto gli è stato attribuito 
dal giornali. Lapi avrebbe tutta­
via precisato di aver visto quanto 
accaduto al San Paolo, e di aver­
lo annotato nel verbale trasmesso 
agli organi competenti dì disci­
plina. Tale referto comporterebbe 
fi vittoria a tavolino della Lazio 
per 0-2. 

ribadire nella maniera piò ferma 
la condanna di «nelle m!,ioranza 
che col proprio comportamento 
sporca il enee nome denti spor­
tivi. oltre a provocai e danni al 
mando dei cateto. La SSC Napoli 
d* saia mai potrò evitare ««est! 
increeeiof 
retato di chi 

• R Napoli 
dei 

gioco ena occasione di_ ^ _ 
dì snetedejceafone gratvffa visto che 

altra eptegosiono 

deirntisie dotto partita ». 
Infine, il commento del medico 

sodale del Napoli dottor Acampo-
ra sul comportamento dì Pighin 
e Manfredonia: « Certi esempi di 
leena e di tati allena — na det­
to — 
chi pratica lo 

eòe). Avrei vstato veder* ea PV 
ffT*W"r # eWtaTrasT«WeBHMS# CeMI lai Mkn"*jfÌfl) 

delia Heilenelo e con la 
di nn taeto 

In 

un palo di giocatori fossero 
già entro l'area. Insomma il 
rigore andava ripetuto. A cen-
troclasslfica tutto ristagna, 
anche se lo 0-2 che verrà de­
cretato d-i Barbe, proietterà in 
zona UEFA 1 biancazzurrj la­
ziali. Nella zona bassa la Ro­
ma, pur rimaneggiata nel 
punti chiave del centrocam­
po, non si è fatta battere dal­
l'Inter formato trasferta. Ma 
anche qui vale 11 discorso del­
le conseguenze della sosta na­
talizia. Probabile che 11 pros­
simo anno la durata delle va­
canze verrà rivista. Le altre 
— Avellino. Bologna. Verona, 
Atalanta — restano a bagno 
maria, ma la corsa verso la 
salvezza si fa sempre più pro­
blematica. 

Il « fattaccio » di Napoli 
non può essere giudicato a 
seconda delle, sponde dalle 
quali viene visto. Sono i fatti 
che debbono primeggiare sul­
la partigianeria, sulle chiac­
chiere o sulle reazioni epider­
miche. Ed i fatti sono chiari. 
I 2 giocatori laziali (Pighin e 
Manfredonia) sono stati stor­
diti da un petardo e non han­
no potuto giocare. L'arbitro 
Lapi ha visto tutto, ma ha 
ritenuto opportuno far dispu­
tare l'incontro. Va encomiato 
per questa manifestazione di 
maturità, così come va elo­
giato Lovati per aver voluto 
II uomini in campo. L'episodio 
influiva sul regolare svolgi­
mento della gara, come détta 
l'art. 8 del regolamento di di­
sciplina: « La società ritenuta 
responsabile, anche oggetti­
vamente. di fatti o situazio­
ni che abbiano influito deci­
samente sul regolare svolgi­
mento di una gara o che ne 
abbiano impedito la regolare 
effettuazione, soggiace alla 
perdita della gara stessa con 
il punteggio di 0-2 o con il 
miglior risultato eventual­
mente conseguito sul campo 
dalla squadra avversaria, se 
migliore agli effetti della dif­
ferenza reti ». Ebbene cre­
diamo che il siudice sDortivo 
— stante anche 11 referto sti 
lato da Lapj — non potrà 
che applicare le sanzioni pre­
viste. Anzi, essendo il Napoli 
diffidato in questo senso, c'è 
anche il rischio che vi possa 
essere una grossa multa o ad­
dirittura una squalifica del 
campo. Noi ci auguriamo che 
non si'arrivi a tanto, perché 
non è giusto che per colpa di 
qualche scalmanato a pagare 
debbano essere una città e la 
società. Ma qualcosa va pu­
re detto. Intanto sia chiaro 
che non abbiamo assoluta­
mente nulla contro il Napoli 
e la città (diremo anzi che 
l'amiamo profondamente). 
Non invochiamo la mano pe­
sante del giudice sol per un 
rigido rispetto della giustizia 
sportiva, che non definiamo 
« fascista ». come ha invece 
sostenuto un quotidiano roma­
no del mattino a proposito 
della squalifica di Di Barto­
lomei, da noi stessi ritenuta 
ingiusta. 

Sosteniamo, invece, che 
certe polemiche non dovreb­
bero neppure nascere. Ma a 
a certa stampa » non passa 
neppure per l'anticamera del 
cervello che strumentalizzan­
dole si arrecano danni gravis­
simi. L'acqua che si porta al 
proprio mulino è, in questo 
caso, inquinata da superficia­
lità. Quando poi scoppiano gli 
incendi, allora si vanno a sco­
modare sociologi o psicologi 
per ricercarne le cause, sen­
za capire che anche da parte 
della stampa vi deve essere 
un prepotente senso di respon­
sabilità. il rispetto di un'etica 
che ci ha portato alla con­
quista della Costituzione Ep-
poi, diciamolo senza infingi­
menti, che senso può avere 
una polemica nata sulla ba­
se di un incontro tra diver­
se persone, svoltosi tempo fa 
a Napoli dove alcuni fatti so­
no stati probabilmente travi­
sati? Ma non sarebbe male 
che gli organi di disciplina 
della Lega facessero udire la 
loro voce: perché simili vi­
cende non possono chiuder 

di mano, juasi da merenda 
sul prato. 

Sulla Roma una breve no­
ta. Il pareggio con i neraz­
zurri non è risultato da sot­
tovalutare, soprattutto con 1 
tempi che corrono. Ma è al­
trettanto chiaro che non ci 
sembra il caso di gridare al­
lei uj a. La strada che porta al­
la salvezza è ancora lunga e 
irta di difficoltà. Ma comun­
que vadano le cose (e noi ci 
auguriamo che la salvezza 
arrivi presto), non crediamo 
che la Roma possa continua­
re a navigare per 11 futuro in 
acque sempre agitate. Pro­
babile che Anzalone lasci ve­
ramente e che gli subentri la 
finanziarla capeggiata dal-
l'ing. Viola, cosi come si pre­
vede l'avvento di un allenato­
re giovane e che ha dimo­
strato. In certi particolari 
frangenti di essere persona 
seria. I giovani Borelli. Oio-
vannelll e Scarnecchia hanno 
fatto vedere di essere gioca­
tori d'avvenire, per cui po­
tranno rappresentare valide 
pedine per impostare un di­
scorso di rinnovamento. Se a 
Bergamo contro l'Atalanta 1 
giallorossi riusciranno a con­
quistare un pareggio, (pecca­
to che Paolo Conti non ci sa­
rà per una dolorosi distorsio­
ne al ginocchio sinistro), be' 
allora le basi per la rinasci­
ta saranno state gettate. Si 
tratterà poi di consolidarle. 

g. a. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Meglio evitare 
certe polemiche 

Se avessi giocato al To­
tocalcio, molto probabil­
mente avrei fatto 13. Ma 
io non gioco, perché so 
che gli addetti ai lavori. 
proprio perché fanno va­
lutazioni esclusivamente 
tecniche, spesso sbagliano 
i pronostici: trascurano i 
fattori imponderabili. Co­
munque, ripeto, se avessi 
giocato, certamente avrei 
vinto. Fanno fede in me­
rito i pronostici fatti do­
menica su questo giornale. 

Avevo previsto una gior­
nata prò Milan e così è 
stato. Tranne che sulla Ju­
ve e sul Torino, i rossone­
ri hanno guadagnato ter­
reno su tutte le altre con­
correnti. Con la vittoria 
ottenuta a Firenze la Juve, 
in media inglese, ha addi­
rittura accorciato le di­
stanze dalla squadra di 
Liedholm che, dal canto 
suo. non ha dato i mini­
mi segni di stanchezza. 
Imprevisto, ma fino ad un 
certo punto, il mezzo pas­
so falso del Perugia in ca­

sa. Il pareggio conquista­
to dal Verona sta chiara­
mente ad indicare come 
le squadre più deboli stia­
no affilando te armi in vi­
sta della battaglia per non 
retrocedere. Ciò che è ac­
caduto a Napoli è certa­
mente un episodio poco 
simpatico. Per le intempe­
ranze di un ristretto nume­
ro di tifosi, ancora una 
volta sarà punita una cit­
tà, una squadra, una so­
cietà. Quella dei morta­
retti è una pessima abitu­
dine che tutte le persone 
veramente civili dovreb-. 
bero mettere al bando. A 
Napoli, durante il periodo 
natalizio, a causa dello 
scoppio di bombe carta so­
no state amputate una 
trentina di mani. Il petar­
do a Napoli, purtroppo, va 
ancora di moda. Per mol­
ti napoletani il suo scoppio 
sta a rappresentare una 
manifestazione di gioia. 
Molto probabilmente era­
no queste le intenzioni del­
l'ignoto tifoso che dome­
nica ha preso posto sui 
« distinti » del San Paolo. 
Il suo gesto, però, ancora 
una volta ha causato gra­
vi conseguenze. Questa 
voltanon si è trattato di 
una mano o di una gam­
ba saltata, ma ha rappre­
sentato la sconfitta del 
Napoli prima dell'inizio 
della partita. Peccato. Pec­
cato soprattutto perché 
tanto Ferlaino che la so­
cietà hanno fatto di tutto 
per dissuadere i tifosi da 
questa brutta abitudine. 
Quando capiranno i napo­
letani che è finito il tem­
po dei tracchi, dei Pulci­
nella, delle tarantelle? 

Forse, dietro a questa 

cattiva abitudine, si cela­
no complessi ed aspirazio­
ni frustrate. Indubbiamen­
te Napoli e i napoletani 
hanno subito nel passato 
grosse ingiustizie, grosse 
angherie, ma questi fatti 
dovrebbero essere supera­
ti con maturità e con sen­
so della misura. Non sa­
ranno certo i mortaretti a 
cambiare una realtà spor­
tiva o sociale che sia. 
• Napoli, torno a ripeter­
lo, è una città matura per 
lo scudetto. Non può es­
sere certo il comporta­
mento irresponsabile di un 
gruppetto di tifosi a met­
tere in discussione la ma­
turità di un intero am­
biente. In margine al di­
scorso, conclude con il di­
re che sarebbe meglio e-
vitare certe polemiche. 
Certamente a mio avviso 
non sono state determinan­
ti ai fini di quanto è ac­
caduto al San Paolo, ma 
finiscono inevitabilmente 
con il ritorcersi verso chi 
le promuove. Tornando al­
la giornata calcistica, buo­
ne notizie per la Roma e 
note poco confortanti per 
il Bologna. La Roma è in 
netta ripresa. Ho assistito 
all'» Olimpico » alla parti­
ta con l'Inter e i giallo-
rossi mi hanno fatto una 
buona impressione rispet­
to alle precedenti uscite. 
Hanno ritrovato Pruzzo e 
una certa voglia di far be­
ne. Buone le prestazioni 
di De Sisti e Satitarini. Il 
Bologna, invece, ha confer­
mato quanto previsto alla 
vigilia: le rivoluzioni si 
fanno studiando i modi e 
i tempi. 

Gianni Di Marzio 

A colloquio con Farina, presidente del Vicenza 

Rossi chiede di essere ceduto 
Favorito nella corsa il Milan 

La Juventus vanta diritti... morali • Nelle trattative future potrebbe inserirsi anche il Napoli 

Dal nostro inviato 
PALO' — Giuseppe Farina, il 
presidente agricoltore, pro­
gramma il suo Vicenza tra le 
nebbie della fattoria di Palù. 
Da quando, quel giorno del­
la primavera scorsa, strappò 
dalle mani di Boniperti il 
cartellino — un cartellino di 
platino — di Paolo Rossi, la 
sua esistenza si è fatta fre 
netioa. Farina oggi è un 
uomo pubblico. Il suo gesto 
ha . incuriosito i sociologi e 
ha indispettito chi predica. 
per il nostro calcio dissestato, 
umiltà e realismo. Lui, co­
munque, dice di non essere 
pentito. « Rifarei quello ;he 

ho fatto — afferma—. .Ine:, 
sulla busta scriverei una ci­
fra anche maggiore per pau­
ra di perdere Paolo Rossi. 
Date retta a me. Questo ra­
gazzo è il più grosso fuori­
classe che mi sia mai cavitato 
di vedere. Se ne sono resi 
conto unche quelli che. a suo 
tempo, mi vomitarono addos­
so gli insulti più pesatiti». 

Tra 1 suol più feroci ac­
cusatori ricordiamo Franco 
Carraro, attuale presidente 
del CONI. Le sue dimissioni 
dalla presidenza della Lega, 
a sottolineare jn •< i'acrv<.p r 
dalla vasta portata promozio­
nale, destarono scalpore. 
« Con Carraro — racconia 

BUENOS AIRES — Decisamanta Franco Fava è tornato gran­
de. Dopo un quinto, un seconde e un primo posto nelle pre­
cedenti gare, l'atleta azzurre, a ventiquattro ore dal suo pri­
mo successo, ha nuovamente tagliato per prime il traguardo, 
vincendo a Buenos Aires la « Corrida • che è disputata su una 
distanza di km. M t t metri. Fava ha compiuto il percorse in 
2f14" precedendo di 2" il colombiano Domingo Tibaudiza. 
Terzo il belga Rik Scheofs. Nella stessa gara l'altro Italiano, 
Magnani, è giunto quattordicesime. Nella foto: il vittorioso 

si con una semplice stretta ì arrivo di Fava. 

Marino Marquardt 

Coppa del mondo 

A Yallungo oggi 
cominciano 

le gare di fondo 
CASTELROTTO-VAL GARDENA - Con la 
staffetta maschile 4 x 10 e quella femmi­
nile 3x5 , comincia oggi a Vallunga, una 
laterale della Val Gardena, la tredicesima 
edizione della Settimana internazionale dei 
fondo. Si tratta, della più importante mani­
festazione di fondo a livello mondiale che 
si disputa in Italia. Al centro della « setti­
mana » vi sarà giovedì la 30 chilometri. 
valida come terza prova della ufficialmente 
neonata Coppa del mondo di fondo. Alla 
e Settimana di Castelrotto-Valgardena a so­
no presenti atleti di 13 nazioni con l'unica 
eccezione dei sovietici 

Con il norvegese Ove Aunli, vincitore a 
Telemark, il sovietico Bel lev guida pertanto 
con 26 punti la classifica di questa tormen­
tata prima edizione ufficiale della coppa. 
AI secondo posto, vista la piazza d'onore 
conquistata a Telemark, si trova — con 22 
punti gestiti in condominio con l'altro sovie­
tico — l'azzurro Maurilio De Zoit, cadorino 
ventottenne, che corre per i vigili dei fuoco 
di Belluno, grande promessa italiana atte­
sissimo in questa « settimana a. 

Sci nordico 

Slalom speciale: 
vince l'austriaca 

Regina Sackl 
LES GETS — L'austriaca Regina Sackl ha vinte 
lo slalom speciale femminile di Las Gets, valevole 
per le coppa del mondo di sci alpino, precedendo 
nell'ordine le francese Pem'n Pelen e l'altra austrìaca 
Anne Marie Moser. Quattro italiane si sono classi' 
ficate fra :e prime dieci con Claudi» Giordani quinta, 
Daniela Zini sesta. Maria Rosa diar io settima e 
Wilma Gatta ottava. -

Per quanto riguarda la classifica della coppa dei 
mondo Maria Teresa Nadia e l'austriaca Anne Marie 
Moser-Proetl snidano la graduatorie con 90 punti. 
seguite da Hanny Weruel con 8 1 , da Perrin Pelen 
con 5 1 , da Ch^tta Kinshofer con 50 e da Regina 
Sackl con 47 . -

Come si vede nessuna azzurra si trova nelle prime 
posizioni me va rilevato che gli ottimi piazzamenti 
di Las Gets hanno confermato la buona tenuta 
delle squadra a testimonianza dei progressi ottenuti 
nel settore femminile. Manca ancora l'atleta capace 
di sfoderare l'è acuto a ma i risultati ottenuti fanno 
bene spaiare in vista delle prossima gare, che po­
trebbero ancora riservare piacevoli sorprese per le 
neetro rappresentanti. 

COPPA DEL MONDO IN TV 
ROMA — Oaat, oaNe R I T I Uno delta televisione. 
éaHa 1R.3S ano 11, *» andrà in onda in tarovisie-
ne da Kraaa-»4ea»ano (telnet a) la ariate manche 
éefto eteseat oa odale ataecaile per la Coppa del Mon­
de él eri. Una aratesi delle dee manche sari stasai sa 
ea, enne eteeoo rate, dotte 14 alle 15,30. 

Farina — ci siamo visti in 
Argentina. Io gli ho detto 
in faccia quello che pensavo 
di lui e del suo gesto. Come 
presidente della Lega avreb­
be dovuto difendere tutta la 
cateaoria di citi il sottoscrit­
to fa comunque parte. Lui 
mi ha risposto per te rime. 
Comunque non mi ha mai 
spiegato perché non si dimi­
se quando la Juve valutò 
Virdis oltre due miliardi di 
lire... ». 

Già. la Juve. Farina non 
ha difficoltà ad ammettere 
che Boniperti nella circostan­
za si comportò scorretta­
mente. 

« Quelli della Juve — dice 
il presidente vicentino — 
mi hanno trattato proprio 
male. Ricordate le giustifi­
cazioni di ordine morale e 
il comunicato stampa succes­
sivo all'apertura delle buste? 
Mi hanno voluto far pas­
sare per fesso. E* uno sgar­
bo che non si cancella. No­
nostante tutto posso confer­
mare ouel eh" p.^hi a dichia­
rare tempo addietro. La juve 
resta sempre la mamma di 
Paolo Rossi. Anche se sna­
turata, una mamma non si 
discute. Ecco perché, se Bo­
niperti lo vorrà, io gli rico­
noscerò un evidente diritto 
morale sul cartellino del ra­
gazzo ». 

In questi ultimi giorni il 
nome di Rossi è tornato pre­
potentemente nei titoloni a 
nove colonne. Qualcuno ha 
scritto di una candidatura 
del Milan. « Tutte balle — re­
plica Farina — almeno per 
il momento. Il Milan non si è 
fatto vivo ». Ma. scavando 
dietro la crosta delle dichia­
razioni ufficiali, si scopre che 
il matrimonio tra Paolo Ros­
si e il Vicenza ha ormai 1 
giorni contati. Dovrebbe co­
munque trattarsi di separa­
zione consensuale. Sappiamo 
infatti per certo che il gio­
catore e Farina si sono in­
contrati per una cena di la­
voro. venerdì scorso. * Pol i ­
to » avrebbe ch'esto di poter­
sene andare. Dopo due me­
ravigliose stagioni i Vicenza 
ne fa, giustamente, una que­
stione di carriera. 

Farina d'altronde ammette. 
e Mi piacerebbe che Paolo ri­
manesse con noi per Veler-
nità. Ma non posso. Come si 
fa? Anche lui ha le sue esi 
genze. 1 nostri accordi parla­
vano di un anno o due in 
bkzncorosso. Non è che il ra­
gazzo abbia perduto Tentusia-
smo, però„ cercate di ca­
pirlo. D'altronde per giusti­
ficare la sua presenza a Vi­
cenza bisognerebbe costruir­
gli attorno uno squadrone 
ben attrezzato, in grado di 
lottare per qualcosa di presti­
gioso. Ma. evidentemente, la 
società non può sottoporsi ad 
uno sforzo economico di tale 
portata. Per cut. considerato 
tutto, valutati attentamente 
i prò e • i contro, dico che 
esistono, al momento, cin­
quanta probabilità su cento 
che Rossi se ne vada ». 

In realtà la percentuale cui 
accenna Farina è enorme­
mente più consistente Stima­
bile attorno al settanta, ot­
tanta e più per cento. I cor­
teggiatori del resto non man­
cano. « L'anno scorso — dice 
il presidente — ho ricevuto 
richieste pressanti da due o 
tre squadre. Dunque ora sap­
piamo a chi rivolgerci. Non 
resteremo con le mani in 
mono ». 

Più difficile, invece, trac-

• TOTOCALCIO _ Al vincenti 
con punti 13 spettano lire 
1.4M.M0 a al 1 a lire 74.209. 

ciare l'identikit dei misterio­
si, possibili acquirenti. C'è la 
Juve, e questo si sapeva, ma 
non è la sola. La Juve vanta 
esclusivamente diritti, dicia­
mo cosi, morali. C'è senz'al­
tro anche il Milan, ormai 
lanciato verso un'esplosione 
economica di notevoli dimen­
sioni. Il Milan tra l'altro do­
vrebbe essere la squadra che, 
la prossima stagione, dispu­
terà la Coppa del Campioni. 
Un palcoscenico particolar­
mente adatto ai piedi magici 
di Paolo Rossi. Il Milan pos­
siede a Milanello uno dei vi­
vai più pingui. E si sa che 
quella dei giovani, sconosciu­
ti o semisconosciuti, è una 
politica che stimola l'iniziati­
va di Farina. Detto della Ju­
ve e del Milan. ricordiamo 
che anche il Napoli, in virtù 
del consistente « budget » ga­
rantitogli annualmente dal 
suo pubblico, potrebbe inse­
rirsi con successo nelle trat­
tative. 

Questa dunque la notizia 
clamorosa. Paolo Rossi se ne 
andrà. E una conferma in­
diretta giunge proprio da Fa­
rina, innamoratissimo del ta­
lento calcistico del suo go­
leador. 

« Dico la verità — confi­
da —. Mi spiacerebbe molto 
perdere i contatti sportivi con 
il ragazzo. Il discorso è pre­
maturo e l'altra sera non ne 
abbiamo parlato, però io lo 
vedo come un Mazzola o un 
Rivera. Fra dieci anni, in­
somma, sarà pronto per lui 
un incarico di alto prestigio 
nel Vicenza. Sono sicuro che 
quando gliene parlerò, Pao­
lino accetterà con entusia­
smo ». 

Alberto Costa 

La legge è alto studio 

Il «vincolo» 
verrà 

abolito 
ROMA — Si e tenuta ieri a 
Palazzo Chigi la seconda riu­
nione della Commissione pre­
sieduta dal Sottosegretario al­
la Presidenza del Consiglio on. 
Franco Evangelisti per lo stu­
dio dello status giuridico de­
gli atleti e dei rapporti con 
le società sportive. Al termi­
ne è stato precisato che sono 
stati esaminati sette articoli 
del progetto di legge che la 
commissione dovrà complete­
rà entro la fine di febbraio 
per disciplinare la materia. 
Tra l'altro il vincolo che at­
tualmente lega gli atleti pro­
fessionisti alle società sporti­
ve. dovrebbe essere abolito e 
sostituito con un contratto a 
termine cui verrà fissata la 
durata massima. 

La commissione, che terra 
la sue prossima e forse deci­
siva riunione alla fine di gen­
naio o nei primi giorni di feb­
braio, ha tra i suoi progeni 
anche lo studio dì un accorgi­
mento giuridico per far si che 
il progetto possa riguardare 
non soltanto i professionisti e 
quindi anche le federazioni 
sportive. 

Alla riunione hanno parte­
cipato il Presidente del CONI 
Franco Carraro ed il Segre­
tario Generale Pescante. ì! 
Presidente della Federazione 
Italiana Gioco Calcio Artemio 
Franchi, il dott. Potenza, ca­
po dell'ufficio legislativo del­
la Presidenza del Consiglio. 
ed i rappresentanti del Mini­
stero del Turismo e Spetta­
colo, dal Ministero delle Fi­
nanze e del Ministero del 
lavoro. 


